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i vuole una 
sede più gran-
de!”. L’afferma-
zione di Marco 
Fulcheri, ben 
lungi dall’esse-
re un lamento, 
è la soddisfa-

zione di vedere la sala 
convegni gremita ancora 
più del solito. Siamo al 19 
febbraio, all’assemblea 
ordinaria dei delegati 
2017 e, per scongiurare 
il rischio della ripetitività 
dei gesti e delle formule, 
c’è un solo modo: rinno-
vare ed escogitare nuove 
idee. I meno giovani (che 
sostanzialmente signifi ca 
i più vecchi…) ricorda-
no le assemblee-fi ume 
di alcuni decenni fa, che 
emozionavano per le te-
stimonianze dei “padri 
nobili” ma mettevano a 
dura prova la resistenza  

psico-fi sica dei delega-
ti. Oggi l’assemblea si è 
data un taglio asciutto e 
veloce, che dà spazio ai 
collaboratori più vicini al 
Presidente (i responsa-
bili della commissioni se-
zionali) e a eventuali in-
terventi dei delegati; solo 
così può davvero fornire 
una visione completa del 
lavoro associativo e si 
possono prendere insie-
me le giuste decisioni.
Quest’anno poi c’è sta-
to un prologo del tutto 
straordinario. Due scuole 
biellesi sono state pre-
miate nell’ambito del con-
corso “Il Milite… non più 
ignoto” indetto dall’ANA: 
premio sezionale e regio-
nale 2016 al Liceo artisti-
co, classico e linguistico 
Giuseppe e Quintino Sel-
la di Biella e premio se-
zionale 2016 alla Scuola 
media Giovanni XXIII 
Istituto comprensivo Fra-
telli Viano da Lessona di 
Brusnengo. Una rappre-
sentanza di studenti e 
insegnanti hanno ritirato 
i premi. Il Liceo ha voluto 
ricambiare con un gesto 
di amicizia, donando alla 
Sezione un paio di sci ap-
partenuti a Ico Busanca-
no, insieme a un attesta-
to della Scuola centrale 
di alpinismo (poi Smalp) 
dell’alpinista sciatore ca-
duto nel Gruppo del Gran 
Paradiso.

L’assemblea dunque, 
con il saluto al Tricolore 
e il ricordo degli “andati 
avanti”, con una medita-
zione letta da don Remo. 
Presidente Marco Bar-
masse, consigliere nazio-
nale e responsabile delle 
Sezioni estere. Vengono 
scelti tre scrutatori per lo 
spoglio delle schede per 
l’elezione di quattro consi-
glieri sezionali, un reviso-
re dei conti e un membro 
della giunta di scrutinio (i 
risultati in questo giorna-
le in uno spazio a parte). 
Il supporto informatico 
per le diapositive è sta-
to come sempre curato 
da Maurizio Santi.

RELAZIONE 
MORALE 
Il Presidente ricorda che 
l’assemblea permette ai 
delegati di farsi interpreti 
presso i soci dei Gruppi 
sugli aspetti morali, so-
ciali ed economici dell’an-
no associativo, che viene 
mensilmente racconta-
to a mezzo dei bollettini 
sezionali da leggere nei 
Consigli di Gruppo o la-
sciati in visione in Sede.
Fulcheri invita, tramite 
la Presidenza Barmas-
se, i coordinatori delle 
commissioni a esporre le 
loro relazioni. Li precede 
il cappellano don Remo, 
che, riferendosi alla ‘pre-
ghiera dell’alpino’, invita 

tutti a non mancare di 
rifl ettere sulla ‘millenaria 
civiltà cristiana’, uno dei 
fondamenti della preghie-
ra, mai così attuale.

PROTEZIONE
CIVILE 
Roberto Bosi parla de-
gli interventi effettuati, 
menziona la formazio-
ne tecnica degli uomini 
addetti, il supporto ga-
rantito ad altre Sezioni, i 
ripristini ambientali: Asti, 
Biella Fiere e la mostra, 
il Campo scuola, Susa, 
San Maurizio, la Val San-
gone, Volvera. Accenna 
alla prossima riorganiz-
zazione della struttura 
della colonna mobile na-
zionale. “Fare squadra, 
essere alpini, Tücc’Ün” è 

la sua conclusione.

CULTURA
CENTRO STUDI 
Alberto Ferraris fa il punto 
sui due anni della mostra 
itinerante presso i Grup-
pi, associata al centena-
rio della Grande Guerra. 
Un successo che conti-
nuerà senza dubbio. Ver-
ranno scelte poi le espo-
sizioni  più originali per 
allestire una galleria di 
foto da destinare ai cento 
anni dell’ANA del 2019. 
Circa il ‘Milite… non più 

ignoto’ anticipa 
che anche per il 
2017 una o due 
scuole biellesi 
si cimenteranno 
nel concorso e, 
riguardo al Libro 
Verde 2016, infor-
ma che 14 Grup-
pi della Sezione 
hanno portato 
16.925 ore di la-
voro e 65.948,18 
euro di offerte.

BIBLIOTECA
ANTONIO PIRINI
Ermanno Sola spiega 
che i libri inventariati 
sono 1.604 (di cui 200 
sono volumi doppi) e che 
un software ormai conso-
lidato permette di avere 
un’unica banca dati per 

tutto il patrimonio librario 
dell’ANA.
Archivio storico. “L’ar-
chiviazione non pensa 
soltanto al passato ma 
anche al futuro – esordi-
sce Danilo Craveia – si 
archivia anche in funzio-
ne di quello che capite-
rà domani. L’ANA vive 
di memorie, che vanno 
strutturate per renderle 
fruibili”. Purtroppo, ricor-
da inoltre, non c’è un si-
stema di catalogazione 
nazionale dei documenti 
e, per la 2° Guerra Mon-

diale, sarà più diffi cile re-
perire cimeli, indumenti e 
quant’altro.

MUSEO DELLA
MEMORIA
Marco Fulcheri ricorda 
che il museo è in conti-
nua trasformazione e il 
contributo della Regione 
Piemonte ha permesso di 
realizzare la nuova sala 

dedicata al periodo dal 
1946 ad oggi. Continua-
no regolarmente le visite 
(le scuole innanzi tutto) 
e si sta intensifi cando il 
dialogo collaborativo con 
altre realtà culturali (Do-
cBi, Fabbrica della ruota, 
Spazio cultura della Fon-
dazione Cassa Rispar-
mio, Archivio di Stato e 
Museo del territorio). Da 
quest’anno saranno atti-
vati dei questionari per i 
visitatori, al fi ne di verifi -
care meglio le loro aspe-
tative. 

Assemblea sezionale 2017

C

Presidente assemblea
Cons. Naz. Barmasse
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SEDE 
MANIFESTAZIONI
Italo Moi elenca le attività svol-
te, ma soprattutto ringrazia tut-
ti coloro che hanno dato una 
mano per la buona riuscita di 
pranzi, cene, manifestazioni e 
ristrutturazioni in Sede e lancia 
il consueto appello per recluta-
re nuovi volontari, per una mi-
gliore suddivisione dei lavori

SICUREZZA SEDE 
Giorgio Pedroni si sofferma in 
particolare sugli aspetti deli-
cati del controllo manutentivo 
e normativo della grande strut 
tura della Sezione (due piani 

e mille metri quadrati per pia-
no), ma non senza chiedersi e 
chiedere ai delegati se e quan-
to siano in sicurezza le sedi di 
Gruppo. 

TÜCC’ ÜN
Enzo Grosso riassume il lavo-
ro di preparazione e messa a 
punto dei quattro numeri del 
2016, la fase della raccolta del-
la pubblicità e la soddisfazione 
di avere chiuso senza perdite 
la gestione del trimestrale. An-
ticipa che a fi ne marzo si ter-
rà a Biella la 21° edizione del 
C.I.S.A. (Convegno itinerante 
della stampa alpina) che ve-
drà riunite tutte le testate ANA 
sezionali ed alcune di gruppo. 
Grande appuntamento presso 
l’Agorà di Biella.

SPORT
Giancarlo Guerra non nascon-
de la soddisfazione per l’anno 
trascorso e snocciola risultati e 
partecipazioni, dai trofei nazio-
nali agli eventi locali. C’è stato 
il consueto impegno personale 
degli atleti e una buona colla-
borazione con i Gruppi che pe-
raltro hanno confermato la lun-
ga tradizione sportiva dell’ANA 
biellese. È seguita la premia-
zione dei Gruppi classifi cati.
Manifestazioni sezionali e di 
Gruppo. Sarebbe superfl uo 
ricordare che queste sono un 
grande collante dell’unità alpi-
na e il 2017 (anno del 95° di 
fondazione della Sezione) sarà 
prodigo di iniziative. Le quali 
sono tante, al punto che qual-
che sovrapposizione è succes-
sa e può ancora accadere. La 
Sezione, è bene che sia detto, 
non può intralciare d’uffi cio le 
iniziative dei Gruppi o imporre 
a nessuno una data precisa.
Forza della Sezione. Al 31 di-
cembre 2016 la Sezione era 
composta da 3.811 alpini, 
1.334 aggregati, per un totale 
di 5.145 unità (+33 rispetto al 
2015). Viene segnata la nasci-
ta di un nuovo Gruppo: ‘Ver-
gnasco Cerrione Magnonevo-
lo’, risultato della fusione dei 
due Gruppi esistenti. Prima di 
passare la parola al tesoriere 
viene fatta una foto con i nuovi 
capigruppo e per la consegna 
della targa del mulo ai capi-
gruppo uscenti.

RELAZIONE  FINANZIARIA 
A Pier Gremmo l’onere 
dell’esposizione dei numeri sui 

quali si fonda e vive la salute 
della Sezione, ripartita nei ca-
pitoli Protezione Civile, Museo 
e Sezione propriamente detta. 
Qui l’attenzione incessante del 
tesoriere viene sottoscritta ogni 
giorno dal Presidente, poiché 
la bontà del bilancio non è il 
frutto del caso o della fortuna e 
quindi il mondo alpino, specie 
durante l’assemblea generale, 
deve diventarne consapevole. 
Ci sono, ricorda ancora il Pre-
sidente, le priorità di costo fi s-
se, fondamentali, ineludibili e 
poi esistono gli impegni che 
derivano dalla necessità di do-
ver vivere nel modo migliore 

dentro il tessuto sociale. Ecco 
il “mattone”, motore della buo-
na riuscita di tante iniziative, 
i mutui, le manutenzioni, ma 
anche le raccolte pro-terremo-
to, l’adesione pro-cestovia, la 
realizzazione dell’area verde 
all’ospedale, solo per fare gli 
esempi di questo ultimo perio-
do.
Alla relazione fi nanziaria se-
gue doverosamente la rela-

zione dei revisori dei conti. 
Luciano Rosso ne conferma 
la chiarezza e la conformi-
tà ai principi contabili. L’As-
semblea approva le relazioni 
morale e fi nanziaria all’una-
nimità. Quote sociali. Il tes-
seramento porterà alla Sede 
nazionale ancora 10,50 euro. 
Il Presidente propone di con-
fermare la quota sezionale a 
7 euro, proposta che viene 
approvata dall’assemblea. A 
questo come sempre si ag-
giunge 1 euro per la presenza 
delle fanfare alle adunate.

Adunata di Treviso. Otello 
Furlani fa alcune comunica-
zioni pratiche e di dettaglio, 
specie sulla trasferta organiz-
zata dalla Sezione e sui con-
sueti impegni logistici propri di 
questo evento nazionale.

Comunicazioni del 
Presidente e conclusione 
dell’assemblea. 
All’inizio dell’ultimo anno del 
suo secondo mandato, Mar-
co Fulcheri porge un ringra-
ziamento globale a tutti i col-
laboratori, con la speranza di 
veder trasformare la comu-
nicazione in partecipazione 
dinamica. Oggi c’è l’aper-
tura agli Amici, c’è la voglia 
di esplorare nuovi sentieri 
e nuovi orizzonti, senza ab-
bandonare i sentieri storici, si 
è consapevoli di vivere anni 
delicati per l’associazione. 
Ma questo impone a tutti un 
impegno rinnovato di attiva 
partecipazione e di una vo-
glia moderna di aggregazio-
ne. Tra un anno il mandato 
consegnatogli dall’assem-
blea si conclude: Marco at-
tende dunque le valutazioni 
su come lui ha individuato e 
spiegato il futuro che immagi-
na per la Sezione.
La proclamazione degli eletti, 
la scelta di otto delegati per 
la prossima assemblea na-
zionale delegati di maggio a 
Milano e un accenno fi nale al 
“Premio Rapa Alpino dell’an-
no” e al suo vincitore (Natali-
no Savio, capogruppo di Alice 
Castello) concludono le espo-
sizioni. Il Presidente lascia il 
microfono ai presenti per pro-
poste o chiarimenti. Interviene 
Ermanno  Germanetti che fa 
un breve appello sul pericolo 
della distorsione o addirittura 
della falsità delle notizie dei 
‘social’ o di certa carta stam-
pata, una degenerazione che 
purtroppo sta diventando in-
quietante nei giorni nostri.

Il Presidente Barmasse di-
chiara chiusa l’assemblea 
2017 con un vivo apprezza-
mento per l’eccellenza quali-
tativa della Sezione di Biella. 
Un complimento che impegna 
ancora di più chi davvero cre-
de nella laboriosità alpina.

Ermanno G.

Un particolare ringraziamento per il lavoro  del  Reparto  Cucina



Tücc’ Ün 3MARZO 2017

     

all’inizio del mio 
ultimo anno del 
secondo man-
dato da Presi-
dente, penso 
sia doveroso, da 
parte mia, innan-

zitutto un grande ringrazia-
mento a tutti per la collabo-
razione ricevuta; credetemi 
non è certo agevole fare il 
Presidente di Sezione di 
questi tempi, ma mi spin-
ge e mi sostiene il calore e 
l’affetto che continuo a tro-
vare negli incontri con voi, 
sempre pronti a un sorriso 
con una pacca sulle spalle 
di incoraggiamento, nono-
stante a volte le inevitabili 
non condivise idee, prefe-
renze e simpatie. Questo, 
però, quando la discussio-
ne è diretta e costruttiva 
non mugugno sotterraneo, 
lo considero un punto di 
forza per l’Associazione, 
guai all’uniformità passiva 
di pensiero! Sottolineo con 
forza che, a mio parere, per 
crescere ancora, dobbiamo 
sapere e voler trasformare 
la comunicazione e la dia-
lettica tra noi in partecipa-
zione dinamica. 
Custodendo le nostre me-
morie, dobbiamo vivere il 
nostro presente per costru-
ire il nostro futuro; perché 
custodia non signifi ca re-
stare fermi guardando con 
ingessata nostalgia al tem-
po che fu, la conservazione 

di ideali e memorie, secon-
do me, non può escludere 
la continua ricerca di inno-
vazione e rinnovamento. 
Non demandiamo ad altri 
il prendere le iniziative, 
tutti dobbiamo essere pro-
positivi; un proverbio cine-
se afferma che “quando 
soffi a il vento del cambia-
mento, alcuni costruiscono 
muri, altri mulini a vento”: 
per la nostra Sezione, che 
quest’anno festeggia i suoi 
primi 95 anni, è il momento 
di sfruttare il vento che si è 
alzato, anche con l’aper-
tura agli Amici degli Alpini, 
mettendoci in marcia per 
esplorare nuovi sentieri e 
nuovi orizzonti. Senza ab-
bandonare i sentieri che 
percorriamo da anni, non 
cadiamo nell’errore di con-
siderarli i soli esistenti e 
percorribili e, in questa ide-
ale cordata per raggiungere 
nuove ambiziose vette, se 
qualcuno titubante rallenta, 
coinvolgiamolo e appassio-
niamolo, per poi tutti insie-
me, Tücc’Ün , riprendere il 
cammino verso un comune 
traguardo!
Sono momenti decisivi per 
il nostro futuro, dobbia-
mo accettare gli inevitabili 
cambiamenti prima di es-
sere costretti a subirli: non 
trasformiamo il domani 
dell’Associazione in lenta 
agonia per colpa di una no-
stra sospettosa accidiosa 
inedia, fi glia e schiava di 
quel blocco conservatore 
chiamato “ abbiamo sem-
pre fatto così”!
Si sta avvicinando la Pa-
squa, permettetemi uno 
spunto evangelico: senti-
remo parlare di due catini, 
uno usato per lavarsi le 
mani, l’altro per lavare dei 
piedi; a noi scegliere in qua-

le catino mettere le mani: 
non prendersi responsa-
bilità o mettersi a servizio 
dell’Associazione. Ricordia-
moci sempre che sul nostro 
Cappello abbiamo un’aqui-
la, non una pecora: come 
aquile dall’alto, studiamo 
e valutiamo sempre qual-
siasi genere di argomento 
nel suo totale, non compor-
tiamoci come pecore che 
considerano importante e 
unico solamente il metro 
quadro di erba da brucare 
che le circonda.
Questi sono gli obiettivi che 
credo prioritari per far cre-
scere la Sezione e sono 
certo che abbiamo in noi 
tutte le capacità per rag-
giungerli, convinto come 
sono che il meglio per la se-
zione di Biella deve ancora 
venire! 
Rinnovo l’appello a una 
maggiore presenza attiva, 
traformiamo la nostra vita 
associativa, con entusia-
smo e grinta, in un momen-
to di aggregazione sereno, 
non dimentichiamo mai la 
fortuna che abbiamo di po-
ter essere Soci di questa 
meravigliosa Associazione, 
non viviamola con indiffe-
renza o malcelata noia.
Chiudo ricordandovi anco-
ra che il 2017 sarà il mio 
ultimo anno di mandato da 
Presidente: lungi da me il 
voler imporre una mia ri-
canditatura, come la volta 
scorsa sarete voi che do-
vrete darmi indicazioni in 
tal senso, vi ho esposto 
come io vorrei il futuro di 
questa Sezione e sarò io il 
primo a farmi da parte se 
emergerà la volontà della 
maggioranza di percorrere 
nuove strade con un nuovo 
Presidente.

Marco Fulcheri

Carissimi Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati,

Assemblea 2017 - l’editoriale del Presidente
Custodendo le nostre memorie, viviamo il 
presente per costruire il nostro futuro 

A

unedì 9 gennaio, il Teatro So-
ciale ha ospitato il primo even-
to del nuovo anno organizzato 
dalla sezione di Biella: il con-
certo degli auguri 2017. Tutte 
le iniziative, nel corso dei mesi 
a seguire, ricorderanno il 95° 
di fondazione della Sezione.
Il compianto presidente Fran-

co Becchia, nel 1996, ebbe l’idea di 
creare un momento d’incontro tra tutti i 
gruppi del territorio biellese per ascolta-
re marce e brani musicali di tipica tra-
dizione alpina. Protagonista dello spet-
tacolo la “Fanfara Alpina Valle Elvo” 
diretta, fi n dalla sua fondazione, dal ma-
estro Massimo Pelliccioli. Sempre negli 
anni ha proposto un concerto rinnovato 
nel repertorio e, ultimamente, lo ha ar-
ricchito ulteriormente grazie alle colla-
borazioni con altri artisti biellesi. Queste 
integrazioni hanno permesso di avere 
una continua  crescita in termini di quali-
tà e consenso da parte del pubblico. La 

presenza sul palco, per il secondo anno 
consecutivo, del soprano Elisa Ferrari 
ha dato la possibilità di ascoltare brani 

classici e famosi provenienti sia dal 
mondo operistico che da quello del 
musical di Broadway.
I ballerini della scuola di danza “In-
trecci d’arte” hanno eccellentemente 
eseguito coreografi e, su musiche di 
vario genere, risultando essere una 
piacevole e gradita novità e rappre-
sentando una nuova forma di intrat-
tenimento.
Il presidente Fulcheri nell’interval-
lo ha preso la parola per rivolgere il 
saluto ai presenti in sala. Nella sua 
rifl essione ha invitato tutti ad essere 
veramente “Tücc’Ün”, ad avere un 
costante entusiasmo per continuare 
a crescere e fare qualcosa di più del 
solito compitino quotidiano.
Momento molto atteso è stato l’as-

segnazione della seconda edizione 
del premio “Liquorifi cio Rapa-Alpi-
no dell’anno”. Da regolamento non 
vuole essere un riconoscimento alla 
carriera, ma premiare chi, nell’anno 
precedente il concerto, ha fatto qual-
cosa di più di quello che era il sem-
plice compito di alpino.
Tra le sei meritevoli segnalazioni ri-
cevute dai gruppi, è stato il capogrup-
po di Alice Castello, Natalino Savio, 
a  ricevere il premio con la seguente 
motivazione: “Per il suo grande, co-
stante impegno nella conduzione del 
Gruppo, il suo entusiasmo e la sua 
tenace alpinità in un Gruppo della 
Bassa, che hanno portato splendidi 
risultati, particolarmente nella col-
laborazione con le scuole materna 
ed elementare di Alice Castello nel 
2016, dedicato alla commemora-
zione del Centenario della Grande 
Guerra”.
Dopo un repertorio vario, che ha 
spaziato in diverse direzioni musica-
li, il concerto ha avuto termine, come 
di consueto, con l’esecuzione de 
“La Canzone del Piave” e “L’Inno di 
Mameli”. La bravura degli artisti e la 
sempre continua ricerca di sorpren-
denti nuove formule, ci lasciano la 
curiosità di vedere quale sarà il pros-
simo programma ad essere propo-
sto. Un arrivederci all’anno prossimo 
per rivivere un’ennesima serata ricca 
di emozioni.

Mauro Zegna

Concerto degli Auguri

L
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Giovedì 16 febbraio, presso la sede 
degli alpini di Vergnasco Magno-
nevolo, si è tenuta l’assemblea 

straordinaria dei soci. All’ordine del gior-
no la ratifi ca della proposta che preve-
deva la fusione del gruppo alpini di Cer-
rione con il gruppo Alpini di Vergnasco 
Magnonevolo. Il nuovo gruppo si chia-
merà gruppo alpini di Vergnasco Cerrio-
ne Magnonevolo. 
Erano presenti i traghettatori di questa 
iniziativa: Marco Perazzone, ultimo ca-
pogruppo di Cerrione, e Giuseppe Peve-

raro, capogruppo di Vergnasco.
Ora il nuovo gruppo conta 89 alpini e 
35 aggregati per un totale di 124 soci. 
Durante la serata è stato eletto il nuovo 
consiglio che vede riconfermato il ca-
pogruppo Giuseppe Peveraro e relativi 
consiglieri. All’assemblea era presente il 
sindaco, Anna Maria Zerbola, che ha ri-
volto parole di stima e di incoraggiamen-
to per quanto è stato fatto, sottolineando 
che l’unione di forze e di idee arricchisce 
sempre e soprattutto gli alpini.

Vergnasco- Cerrione - Magnonevolo
el salone po-
livalente del-
la sezione, 
m e r c o l e d ì 
23 novem-
bre un folto 
pubblico di 
alpini e sim-

patizzanti, ha assistito 
ad una interessante se-
rata di storia, cultura e 
tradizione, come ha sot-
tolineato, nel suo saluto, 
il presidente Fulcheri.
Occasione il 25° anni-
versario del restauro 
del Redentore sul Mom-
barone. 
Durante la se-
rata è stato 
presentato e 
commenta to 
da l l ’ au t r i ce , 
M a r g h e r i t a 
Barsimi Sala, 
il libro che ne 
traccia le ori-
gini e l’impo-
nente opera di 
restauro. Un 
m o n u m e n t o 
di fede che ha 
abbracciato e 
coinvolto inte-
re generazio-
ni di biellesi, 
eporediesi e 
valdostani. 
Fu Papa Leone XIII a 
sollecitare la costruzio-
ne dei Redentori, ben 
19, sparsi in tutta Italia, 
scegliendo le vette più 
vissute. La statua del 
Redentore e del suo 
imponente piedistal-

lo vennero posati sul 
Mombarone alla fi ne del 
‘900. Disgraziatamen-
te tutte le cose terrene 
non sono eterne: neve, 
ghiaccio, pioggia, fulmi-
ni, inesorabilmente la-
sciarono il segno. Quel 
meraviglioso simbolo di 
fede costruito con tanti 
sacrifi ci stava diven-
tando un rudere. Le tre 
sezioni alpine di Biella, 
Aosta e Ivrea, confi nan-
ti con la “Montagna”, si 
rimboccarono le mani-
che nel vero senso della 
parola e nel 1991 la  sta-

tua del Redentore com-
pletamente restaurata, 
con l’aiuto dell’elicotte-
ro venne ricollocata sul 
nuovo basamento. Ad 
immortalare la posa un 
commovente fi lmato del 
diffi cile lavoro di fi ssag-

gio eseguito, dall’allora 
giovane capogruppo di 
Graglia Guido Rocchi 
e dai suoi aiutanti, che 
in posizione precaria, 
con grande capacità ed 
esperienza, fi ssarono la 
statua con le piastre di 
sostegno del basamen-
to. Prima del “rompete 
le righe” il sindaco di 
Graglia Elena Rocchi, a 
nome del consiglio co-
munale, ha consegnato 
al presidente Fulcheri 
un generoso contribu-
to a favore del Mattone 
per la sede.

L’amicizia, il piacere di 
stare assieme gomito 
a gomito, l’alpinità non 
potevano avere con-
clusione migliore di un 
buon piatto di polenta e 
riso.

Enzo Grosso

N
 Redentore

ella ricorrenza del centenario della 1° Guerra Mondiale, il gruppo 
alpini di Roasio-Villa del Bosco e i comuni corrispondenti, hanno 
organizzato la mostra itinerante della sezione di Biella “Ma nel cuore 
nessuna croce manca” arricchita da reperti di combattenti dei paesi 
interessati e da una serata con narrazione e canzoni sulla guerra.
La mostra, aperta da giovedì 17 a sabato 19 novembre, ha catturato 
l’interesse degli alunni della scuola primaria e secondaria di Roasio, 
affascinati dal poter approfondire tematiche non solo di eventi storici 
ma anche di vita quotidiana di un periodo tragico e per loro lontano 

nel tempo. Nella serata di sabato 19, Daniele Conserva cantautore, con la sua 
band, e Sandro Orsi storico, hanno presentato un originale percorso attraverso 
narrazione e canzoni, “Addio padre e madre addio”, sui fatti più importanti di 
quella tragica guerra.
Molto interesse e partecipazione del pubblico che ha cantato con fervore “Il Pia-
ve”, “Le ragazze di Trieste”, i canti alpini ma anche “Gorizia”, “Dio del cielo” e 
alcune canzoni di De Andrè sulla guerra.
Il gruppo alpini, con questo evento, ha voluto richiamare l’attenzione a custodire 
la memoria storica e a fornire insegnamenti sui valori della democrazia e della 
nostra patria.

Il capogruppo   

N
Roasio “per non dimenticare la Grande Guerra”
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Un refrain che in tanti hanno sentito nelle loro orecchie e vissuto sulla loro pelle, 
in particolare in tempo di guerra.
Ma qualcuno più di altri. Il cav. uff. Primo Calliano, infatti, personalità di primo 
piano nella Biella dell’epoca, industriale e creatore di un importante lanifi cio, 
uomo di vasta vita sociale e benefi ca, fondatore della Croce Verde di Biella e pri-
mo presidente effettivo della Pietro Micca, aveva sei fi gli: tutti soldati e in guerra 
al fronte! Cipriano, 29 anni, soldato automobilista; Beppe, 27 anni, tenente di 
artiglieria; Gianni, 25 anni, caporale automobilista; Massimo, 22 anni, capitano 
di fanteria e decorato con M.A.V.M; Paolo, 21 anni, caporale del genio; Ansel-
mo, 19 anni, pilota aviatore. Tutti, tranne il più giovane, fregiati del distintivo di 
guerra.

Pietro Antonio Calliano

Soldati del Piazzo
“I bimbi crescono e un giorno saranno soldati”.

I.I.S. “G. e Q. Sella” ha 
ottenuto, al concorso na-
zionale ANA “Il milite non 
più ignoto”, il primo posto 
nella classifi ca regionale 
assoluta nel progetto che, 

con il patrocinio del Ministero della 
Difesa, invita docenti e studenti a 
contribuire alla ricostruzione di un 
racconto collettivo sul tema della 
Prima Guerra Mondiale, attraver-
so l’adozione di un Monumento ai 
Caduti presente sul loro territorio. 
Un vero e proprio percorso di ricerca 
che assume il sapore di un viaggio 
nel tempo: attraverso il recupero dei 
dati e delle informazioni dei nomi 
incisi sul Monumento, verrà man 
mano riportato alla luce il contesto 
umano, storico e culturale che ha 
caratterizzato quel periodo. Oltre al 
successo del Liceo anche la scuola 
media di Brusnengo, ha ottenuto un 
ottimo risultato, classifi candosi sesta 
assoluta a livello regionale. I ragaz-
zi e gli insegnanti delle due scuole 
sono stati premiati, durante l’assem-
blea sezionale del 19 febbraio, con 
una cerimonia ricca di signifi cato. Lo 
splendido risultato del Liceo biellese 
corona un percorso di impegno nella 

ricerca storica sulla Grande Guerra 
all’interno del quale ricordiamo il 
documentario, di quaranta minuti, 
girato da due allievi del Sella, Carlo 
Alberto Marcolongo e Simone Ver-
cella Marchese, incentrato sui campi 
di battaglia del Pasubio, dell’altopia-
no di Asiago e del Monte Grappa e 
presentato, a suo tempo, presso la 
nostra sede. A tal proposito il prof. 
Castelli, tra gli ispiratori e coordina-
tori dell’enorme sforzo che ha coin-
volto tutte e tre le scuole del Sella, 
dice: “Un semplice museo è stati-
co; il nostro è invece un percorso, 
in continuo sviluppo. Gli studenti, 
guidati dai loro insegnanti, posso-
no produrre articoli e video per i 
loro compagni di oggi e per quelli 
che verranno, aiutandoli a trovare 
spunti per approfondire argo-
menti che i loro libri di testo non 
trattano”. A quest’intento iniziale si 
aggiunge un notevole interesse per 
gli aspetti del confl itto che più hanno 
toccato il territorio e il Liceo stesso, 
con particolare attenzione per i ven-
titré ragazzi che, proprio nel 1915, 
lasciarono i banchi di scuola del loro 
ultimo anno per combattere. 
Nel frattempo altre scuole biellesi si 
sono iscritte alla fase annuale del 
concorso ANA nella speranza che 
possano ottenere risultati altrettanto 
brillanti di chi le ha precedute.  

Centro studi

Sepp Innerkofl er nacque nel 
maso Unteredam a Sesto il 28 
ottobre 1865, quarto fi glio del 
contadino e scalpellino Chri-
stian. Dopo aver trascorso i 
primi anni della giovinezza nel 
maso paterno lo abbandonò per 
trasferirsi a lavorare presso dei 

contadini nell’Alta Pusteria. Lavorò per al-
cuni anni in una segheria alternando i suoi 
momenti liberi all’arrampicata e alla cac-
cia. A ventiquattro anni conseguì la paten-
te di guida alpina facendo di questa attività 
lo scopo principale della sua vita. La sua 

fama di guida alpina lo portò a guadagnare 
abbastanza soldi da potersi sposare con Maria Stadler dalla quale ebbe sette 
fi gli, due dei quali morirono in tenera età. Dal 1895 gestì, con la moglie, il rifugio 
sul monte Elmo e dal 1898 e, fi no alla sua distruzione durante la guerra, il rifugio 
Dreizinnen, l’attuale Locatelli alle Tre Cime di Lavaredo. Gestì per parecchi anni 
anche il rifugio Zsigmondy. Con i proventi della gestione dei rifugi costruì, nel 
1903, la villa Innerkofl er a Sesto e, nel 1908, l’albergo Dolomiten in Val Fiscalina. 
Sepp era diventato l’uomo più ricco e famoso della valle di Sesto, stimato in pa-
ese e negli ambienti alpinistici di tutta Europa.
Allo scoppio della guerra, nel 1914, Sepp fu lasciato tranquillo perché ormai trop-
po vecchio ma, nel 1915, le ostilità tra Italia e Austria portarono la linea del fronte 
proprio sulle montagne del Sepp, che, insieme al fi glio Gottfried e ai fratelli, si ar-
ruolò fra gli Standschutzen il 19 maggio. Il 20 venne formata la “Pattuglia Volan-
te” composta, oltre che da Sepp, dalle guide alpine Forcher, Roger, Piller, cogna-
to di Sepp, originario di Sappada e quindi cittadino italiano, dal fi glio maggiore 
Gottfried e altri. Il 21 effettuarono la scalata del Monte Paterno e la sera Sepp fu 
promosso caporale. Tra il 21 maggio e il 4 luglio il gruppo fece 17 giri di pattuglia 
sempre più pericolosi, visto l’evolversi degli eventi, che portarono il Sepp al gra-
do di sergente e decorato con medaglia d’argento, fatto assai singolare dato che 
era solo uno Standschutzen e perciò non un militare a tutti gli effetti. Nel suo dia-
rio annotò tutto quello che vide e le azioni a cui partecipò, come quando dall’alto 

S

L’

del Paterno assistette impotente alla distruzione, da parte dell’artiglieria italiana, 
del suo rifugio Dreizinnen, adibito a quartier generale austriaco.
4 luglio 1915. Una pattuglia di sei uomini uscì da ciò che restava del rifugio: Sepp 
salutò il fi glio che avrebbe voluto accompagnarlo, un saluto veloce da montanari, 
e si avviò con gli altri verso la base del Paterno, un monte che conosceva bene 
per averlo salito molte e molte volte. Ma questa volta una postazione italiana 
in vetta contribuì a rendere la scalata ancora più diffi coltosa. Aveva superato i 
cinquant’anni ma la sua esperienza rendeva i suoi movimenti semplici e naturali 
come quelli di un ventenne. Da un lato gli austriaci facevano fuoco di copertura 
sul presidio della vetta, dall’altro gli italiani rispondevano a colpi di ’91. Sepp giun-
se sotto la vetta, accovacciato dietro un sasso, scagliò tre bombe a mano nella 
postazione italiana, ma 
una sola esplose. Im-
provvisamente sull’orlo 
della cima si scorse un 
alpino del Val Piave, con 
la testa sanguinante. Era 
l’alpino Pietro De Luca, 
uno dei sei alpini che, 
comandati dal caporale 
Da Rin, presidiavano la 
cima; afferrato un mas-
so lo scagliò contro In-
nerkofl er, colpendolo a 
morte e facendolo preci-
pitare nel vuoto fi no ad 
incastrarsi, pochi metri 
più sotto, nel camino 
Oppel. La pattuglia dovette ritirarsi senza poter recuperare la salma che, il giorno 
dopo, fu recuperata dagli italiani e sepolta degnamente sulla cima del Paterno 
dove rimase fi no alla fi ne delle ostilità. Le spoglie del Sepp furono traslate nella 
tomba di famiglia, nel cimitero di Sesto. La notizia della morte di Innerkofl er fece il 
giro del mondo suscitando dolore e commozione in tutti gli ambienti alpinistici del 
tempo. Della morte di Sepp Innerkofl er sono state date varie e diverse versioni, 
resta il fatto che la sua morte entrò, fatto storico, a far parte di quelle “leggende” 
che danno un fascino particolare alle montagne e alle Dolomiti in particolare.

Prof. Marco Castelli - Liceo Classico

Standschutzen

“Il Milite 
non più Ignoto”



Tücc’ Ün SETTEMBRE 2016Tücc’ ÜnTücc’ Ün666 MARZO 2017

nteressante e 
piacevole la 
presentazione 
del libro “Gri-
gio verde dal 
telaio alla trin-
cea” scritto a 
quattro mani 
da Danilo Cra-

veia e Marcello Vaudano,  
dell’Associazione Doc  
Bi, centro studi biellese, 
nata nel 1985.
Martedì  6 dicembre, 
presso il salone seziona-
le, i due relatori si sono 
alternati nel presentare 
al pubblico l’enorme la-
voro di ricerca e messa 
in opera per la mostra, 
allestita nella suggestiva 
fabbrica della “Ruota“ di 
Pray. Un impegno che ha 
visto la collaborazione 
di svariati soggetti: oltre 
all’associazione Doc Bi, 
promotrice dell’evento, 
la sezione Ana di Biella, 
l’Esercito con il museo 

Militare Doss di Trento 
e moltissimi Gruppi e 
Sezioni della Valsesia e 
del Biellese. L’industria 
laniera biellese dei pri-
mi del ‘900 è stata de-
terminante nello sforzo 
bellico della 1° Guerra 
Mondiale, dal 1915 al 
1918. E’ sbalorditivo 
apprendere che il 75% 
del panno militare per 
vestire i soldati al fron-
te, ben  105.000.000 di 
metri, era prodotto nelle 
nostre vallate da oltre 70 
lanifi ci. Il colore del pan-
no in “grigioverde”, nato 
dall’evoluzione del “plo-
tone grigio”, idea di  Lu-
igi Brioschi, accademico 
del CAI e appassionato 
cacciatore, fu una vera 
rivoluzione sotto il profi lo 
della mimetizzazione dei 
soldati.
Nei tre piani della fabbri-
ca della ”Ruota”, la com-
pagnia teatrale “A.R.S. 

Teatrando”, ha allestito 
sei quadri itineranti per 
raccontare la vita di Giu-
seppe Ubertini, nato a 
Mezzana Mortigliengo 
nel 1859. Personaggio 
eclettico politico, patriot-
tico, imprenditore e fon-
datore del “Corriere Biel-
lese”, all’età di  56 anni, 
lasciò lavoro e famiglia 
per partire volontario 
nella Grande Guerra  
dove trovò la morte per 
malattia nel 1916. Una 
interpretazione commo-
vente, drammatica che 
ha messo nella giusta 
luce lo spirito eroico di 
Giuseppe Ubertini nel 
centenario  dalla sua 
scomparsa.

Enzo Grosso

I

“Grigio verde dal telaio alla trincea”
omenica 11 dicembre è stata celebrata la Santa Messa nel Duomo di 
Milano. Voluta, nel lontano 1955, dall’alpino Peppino Prisco, reduce 
di Russia e M.A.V.M., a suffragio di tutti gli alpini defunti, quest’anno 
ha visto la presenza di ben 55 vessilli e 360 gagliardetti.
Dopo gli onori al Labaro Nazionale, scortato dal presidente Seba-
stiano Favero, alla presenza dei Labari delle associazioni d’arma, 
al gonfalone della regione Lombardia, delle Province e dei Comuni 
del territorio, l’alzabandiera e l’Inno Nazionale hanno preceduto la S. 

Messa. Il rito religioso, celebrato da Mons. Luigi Manganini e accompagnato dal 
coro ANA di Milano, è stato intenso e partecipato. Al termine, la commovente 
recita della “Preghiera dell’Alpino” da parte del novantottenne Gen. Morena, 
medaglia d’argento al Valore Militare. Sul piazzale antistante al Duomo si sono 
poi tenuti i discorsi uffi ciali delle autorità seguiti dall’ammainabandiera. Succes-
sivamente il lungo corteo degli alpini si è recato al Sacrario dei Caduti di Milano 
per la deposizione della Corona d’alloro. 
Questa manifestazione, negli anni, è molto cresciuta sino ad assumere un ca-
rattere nazionale per rendere memoria e ricordare coloro che si sono sacrifi cati 
compiendo il proprio dovere.

Giancarlo Guerra

D
Milano S.Messa in Duomo

iamo soddisfatti, soprattutto del numero sempre crescente di vo-
lontari, molti dei quali giovani, che ogni anno ci danno una mano 
in occasione della giornata della Colletta alimentare. E siamo 
soddisfatti anche della risposta sempre positiva dei biellesi che 
mostrano grande vicinanza al Banco Alimentare. A parlare, dopo 
una lunga giornata di lavoro, è Emanuela Bortolotti che fornisce 
anche i numeri di questo importante appuntamento di solidarietà 
che ogni anno coinvolge tantissime persone. «I dati ci dicono che 

sabato sono state raccolte 3.047 scatole di prodotti, per un totale di circa 34 
tonnellate». Un numero che è in leggera fl essione rispetto al 2015, quando le 
tonnellate donate erano state 36, e al 2014 quando erano 39. Ma in un perio-
do di crisi il risultato viene comunque letto con grande positività. 
Bortolotti elogia il grande impegno dei volontari, Alpini in testa, da sempre 
partner del Banco in questa giornata. «Si sono affacciati anche tanti giovani 
- sottolinea - che fanno parte delle associazioni a cui diamo un aiuto, a cui 
sono poi destinati i prodotti che raccogliamo. E questo non può che farci pia-
cere». Con i prodotti raccolti si andranno così ad aiutare circa 5mila persone 
del Biellese. 

Enzo Panelli

Biella Banco alimentare

S
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abato 28 gennaio, nella par-
rocchia di San Giacomo a 
Biella Piazzo, la Sezione di 
Biella, con la collaborazione 
del gruppo del Borgo stesso, 
ha ricordato il 74° Anniversa-
rio della battaglia di Nikola-
jewka.

Cerimonia solenne che, il Canonico don 
Gianni Panigoni, ha celebrato con par-
ticolare partecipazione e il coro Stella 
Alpina, di Vergnasco, ha reso ancor più 
suggestiva, confermando bravura e di-
sponibilità.
Erano presenti il vessillo della Sezione, 
accompagnato dal Presidente Marco 
Fulcheri, 25 gagliardetti, l’alpino Galuppi 
Paolo, in rappresentanza del Comune di 
Biella, numerosi alpini e fedeli.
Il capogruppo Marco Rigola ha eviden-
ziato il signifi cato di questa S. Messa 
voluta per non dimenticare quanti cad-
dero in quella incomprensibile battaglia: 
i giovani alpini che persero la vita, i loro 
sogni e le loro speranze e che, pur sen-
za capire il perché di tanta devastazione 

e atrocità, non vennero mai meno al loro 
dovere.
Di seguito è intervenuto il Presidente 
Nazionale Emerito Corrado Perona che 
ha ricordato alcuni momenti della sua in-
fanzia. In particolare, quando al Piazzo 
c’era la caserma del 53° Fanteria, duran-
te la libera uscita domenicale alcuni Fan-
ti frequentavano la cascina di suo nonno 
aiutandolo nel taglio dei prati. Si instaurò 
tra loro un’amichevole rapporto che sfo-
ciò in merende e bevute.
Purtroppo, quei giovani, un giorno co-
municarono che dovevano partire per il 
fronte Russo e d’allora non riuscì a rive-
derne più nessuno.
Un ricordo toccante che Corrado ha vo-
luto portare evidenziando i tanti sacrifi ci 
di quei giovani, alpini e non, per un solo 
proposito: la Patria.
Valori come fedeltà, sacrifi cio, amore e 
pace che ci hanno tramandato e di cui, 
mai come adesso, se ne sente il biso-
gno. 

Marco Rigola

NIKOLAJEWKA: 74° ANNIVERSARIO

S

Serata dedicata alla velocità 
quella di martedì 25 ottobre 
ad Andorno Micca. Presso la 

sede del gruppo Alpini è stato ospite 
il campione mondiale del km lanciato 
sugli sci, Simone Origone. L’atleta, 
che ha raggiunto la velocità record di 
252 km/h, è il più titolato della sto-
ria dello Speed Ski. Sono stati pre-
senti, inoltre, anche Tony Renaldo, 
recordman italiano dei veterani con 
232,400 km/h, e il rappresentante del 
gruppo Mario Ugolini, appassionato 
di velocità e capace di raggiungere 
nella disciplina i 178 km/h. 
Nel corso della serata sono stati rac-
colti circa 1550 euro interamente de-
voluti ai terremotati del centro Italia.  

SCI - KL

25-26 MARZO 2017
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Il gruppo ha festeggiato, domenica 12 febbraio, i 96 
anni di Renato Colombo, reduce delle campagne di 
Grecia e Montenegro. Prima dei festeggiamenti, l’al-
pino Renato ha voluto recarsi al monumento ai Ca-
duti di Mottalciata per ricordare i tre compagni che 
partiti con lui non sono più ritornati.

Mottalciata

Il capogruppo Giuliano Stella consegna il “Libro Verde 
della Solidarietà” al Sindaco di Trivero Mario Carli

Trivero

Il gruppo alpini si è trovato per il tradizionale pranzo 
sociale durante il quale sono stati raccolti € 1.000 ver-
sati alla Sezione di Biella per i Terremotati del centro 
Italia.

Pollone

II gruppo Alpini ha ristrutturato il monumento ai 
Caduti.

Zumaglia

8 dicembre: accensione dell’Albero di Natale.

Alice Castello

Gli Alpini all’asilo infantile e alla scuola materna per 
il Natale.

Tollegno
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a celebrazione 
del 4 novembre, 
Festa dell’Unità 
nazionale e delle 
Forze Armate, è 
stata strutturata 
in tre intense gior-

nate di commemorazione 
e ricordo. 
Dal 4 al 6 novembre è 
stata allestita la “Mostra 
itinerante”, predispo-
sta dalla commissione 
nazionale Centro Studi 
dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, composta da 
dodici roll up riguardanti 
i principali avvenimenti 
della Grande Guerra e, 
nel dettaglio, delle truppe 
alpine in quegli anni, con 
l’integrazione di quattro 
pannelli riguardanti il ter-
ritorio biellese durante il 
periodo bellico. 
La mostra, che ha già “vi-
sitato” altri gruppi Alpini 
della Sezione di Biella, 
continuerà il suo percor-

so nel territorio sino al 
2018, termine del perio-
do dedicato alla comme-
morazione del centenario 
della Grande Guerra. 
La mostra è stata inte-
grata con documentazio-
ni e ricerche compiute da 
alcuni storici locali, con 
materiale fotografi co e 
cartellonistico delle scuo-
le primarie ma, soprat-
tutto, è stata arricchita 
dalla presenza di cimeli 
originali, molti dei quali 
provenienti dal museo 

“Blanzate” di Bianzè o da 
alcuni privati: un altare 
da campo, un lettino por-
ta feriti, alcuni elmetti, sci 
e racchette e molto altro 
ancora. 
L’apertura della mostra 
ha visto la numerosa pre-
senza delle classi quarta 
e quinta della Scuola Pri-
maria di Alice Castello e 
della Scuola Secondaria 
Inferiore di Borgo d’Ale. 
I ragazzi, nonostante 
il programma didattico 
non preveda più lo studio 
storico di quel periodo, 
si sono mostrati visibil-
mente interessati, par-
tecipando, intervenendo 
e chiedendo chiarimenti 
alle spiegazioni che sono 
state loro fornite. Nel cor-
so delle tre giornate la 
mostra ha visto la par-
tecipazione di numerosi 
alicesi e non solo, nono-
stante le giornate fredde 
e uggiose.

Domenica 6 novembre si 
è svolta la Commemora-
zione dei Caduti di tutte 
le guerre, in particolare 
di quelli del primo con-
fl itto mondiale, di cui ri-
corre il centenario. Oltre 
ai labari, ai gagliardetti e 
alle associazioni alicesi, 
si è unita al corteo una 
delegazione del Gruppo 
Storico “Militaria 1848- 
1918”, fondato a Torino 
nel 2009, da un’idea del 
Cap.t.alp.ris Carlo Mar-
tinelli, impegnato dal 

1979 nel settore delle ri-
evocazioni storiche. Alle 
9, presso il cortile del 
Municipio, alla presenza 
delle altre associazioni, il 
Capogruppo degli alpini, 
Natalino Savio, ha con-
segnato il Libro Verde al 
Sindaco, che ha ringra-
ziato gli Alpini per i tanti 
servizi che svolgono nel-
la comunità.
Il corteo, guidato dalla 
Banda musicale “Dante 
Lepora”, si è diretto fi no 
al Cimitero, passando 
per le vie del paese, im-
bandierate e con le vetri-
ne allestite sul tema “La 
Grande Guerra per im-
magini”, con illustrazioni 
tratte dalle Domeniche 
del Corriere di quegli 
anni e materiale propa-
gandistico. Dopo la San-
ta Messa e la benedizio-
ne delle lapidi, il Sindaco 
Luigi Bondonno ha ricor-
dato l’importanza di que-

sta Commemorazione, 
proprio come strumento 
per costruire un mondo 
migliore, di pace e senza 
violenza. La manifesta-
zione è proseguita al Mo-
numento ai Caduti, dove 
è stata deposta e bene-
detta una corona d’alloro, 
al suono del Silenzio. I 
bambini della Scuola Pri-
maria, hanno letto alcune 
tra le più celebri poesie di 
Ungaretti: “Soldati”, “San 
Martino sul Carso”.

Elisa Moro

L

Alice Castello
“Ma nel cuore, nessuna croce manca”
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MARZO
SABATO 11 Slalom gigante BIELMONTE in notturna
SAB 25 - DOM 26 21° C.I.S.A. -  CONVEGNO ITINERANTE STAMPA ALPINA Biella - Centro congressi Agorà
data da stabilire Sci alpinismo OROPA- Periplo
APRILE
MARTEDI' 11 INCONTRO di Primavera - Riunione Capigruppo Biella - Sede sezionale
SABATO 22 50° gruppo Pettinengo PETTINENGO
DOMENICA 23 80° gruppo di Cavaglià CAVAGLIA'
DOMENICA 30 RADUNO GRUPPI della BASSA CARISIO
MAGGIO
Venerdì 12
Sabato 13
DOMENICA 14 
VENERDI' 19 Corsa su strada VERRONE
DOMENICA 21 Inaugurazione nuova sede DONATO
DOMENICA 21 Marcia Alpina SAGLIANO
SABATO 27 CASCINA CARRUBI ( 80° gruppo Salussola) SALUSSOLA
DOMENICA  28 ASSEMBLEA DELEGATI MILANO
GIUGNO
data da stabilire Tennis GAGLIANICO
SABATO 3 60° gruppo Mottalciata MOTTALCIATA
SABATO 10 Mountain Bike CANDELO
DOMENICA 11 80° gruppo Salussola SALUSSOLA
SABATO 17 50° gruppo Zimone - RADUNO gruppi VALLE ELVO ZIMONE
DOMENICA 18 30° gruppo Sala Biellese SALA BIELLESE
SABATO 24 80° gruppo Biella Piazzo BIELLA PIAZZO  
DOMENICA 25 6° RADUNO GRUPPI VALLE di MOSSO TRIVERO  Santuario Brughiera
LUGLIO
data da stabilire Bocce MONGRANDO
DOMENICA 2 Festa campestre del raggruppamento Valle Cervo Santuario S. Giovanni d'Andorno
SABATO 8 80° gruppo Andorno - Miagliano ANDORNO MICCA

AGOSTO
DOMENICA  6 Corsa in montagna Graglia - Mombarone
SABATO 26 60° gruppo Massazza MASSAZZA
SETTEMBRE
DOMENICA 10 RADUNO GRUPPI VALLE OROPA OROPA
DOMENICA 17 80° gruppo Viverone- Roppolo VIVERONE

OTTOBRE

DOMENICA 15 145° FONDAZIONE TRUPPE ALPINE Biella - sede sezionale
NOVEMBRE

DOMENICA 5 INCONTRO CON I REDUCI Biella - sede sezionale
SABATO 11 Tiro a segno - Carabina BIELLA CHIAVAZZA - Poligono
SABATO 25 BANCO ALIMENTARE
DICEMBRE
DOMENICA  3 S. Messa Don BRICARELLO e Cappellani sezionali SANDIGLIANO

SABATO 9 95° FONDAZIONE SEZIONE di BIELLA

80° gruppo Viverone- Roppolo VIVERONE

SAN MAURIZIO 2017 ~ Biella - sede sezionale 

90  ADUNATA NAZIONALE - TREVISO 

80° gruppo Andorno - Miagliano ANDORNO MICCA

RADUNO SEZIONALE  ~  Monte CAMINO 

SABATO 8 80° gruppo Andorno - Miagliano

AGOSTO

80° gruppo Andorno - Miagliano

DOMENICA 23 

DOMENICA 17 80° gruppo Viverone- Roppolo

OTTOBRE

80° gruppo Viverone- RoppoloDOMENICA 17 80° gruppo Viverone- Roppolo

VENERDI' 22 

SABATO 23 

20 RADUNO RAGGRUPPAMENTO - SALUZZO 
Sabato 7  

DOMENICA 8 
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Alice Castello 
Andorno Micca 
Barazzetto
Benna 
Biella Centro Vernato
Bioglio 
Borgo d’Ale
Borriana 
Brusnengo Curino 
Camandona 
Camburzano 
Candelo 
Carisio 
Carpignano Sesia 
Casapinta 
Castelletto Cervo 
Cavaglià 
Cerreto Castello 
Cossila San Giovanni 
Cossila San Grato 
Croce Mosso 
Favaro  
Graglia 
Netro 
Tollegno
Lessona 
Magnano 
Masserano 
 

Mongrando
Mosso 
Mottalciata 
Muzzano 
Occhieppo Inferiore 
Occhieppo Superiore 
Pavignano 
Biella Piazzo 
Pettinengo 
Piedicavallo 
Pollone 
Ponderano 
Ponzone 
Portula 
Roasio Villa del Bosco 
Ronco Biellese
Sagliano Micca  
Sala Biellese 
Salussola 
Santhià 
Sordevolo 
Tavigliano 
Trivero 
Valdengo 
Valle del Cervo 
Valle Mosso
Vandorno 
Veglio 

Assemblea annuale 
dei gruppi

senza rinnovo del consiglio

n località San Miche-
le,  val Formazza, l’11 e 
il 12 febbraio, la sezione 
di Domodossola ha orga-
nizzato l’82° campionato 
nazionale  ANA di sci di 
fondo. Le gare a crono-

metro, svoltesi in notturna, han-
no registrato alla partenza circa 
trecento atleti giunti da ogni parte 
d’Italia. La sezione di Biella era 
ben rappresentata: Andrea Stella,  
Antonio Barberis e Maurizio Mar-
chetti,  impegnati nella prova sui 
10 Km. Di rilievo i piazzamenti: 
Stella 15° assoluto e 6° nella ca-
tegoria A3, Barberis 38° assoluto 
e 4° nella categoria B1,  Marchetti  

120° assoluto e 27° di categoria 
A5.  A cimentarsi nel percorso dei 
5 Km categoria B5: Francesco 
Tallia 11° e Edoardo Gaja 13°. 

Nella Classifi ca di sezione, Biella 
si è classifi cata 16° su 37 Sezioni 
partecipanti.    
                        Giancarlo Guerra

Fondo Val Formazza

I
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In memoria dell’Alp. Albino 
Gualinetti gruppo di Roa-
sio Villa del Bosco €. 50;  

gruppo di Lessona €. 600; 
Gruppo di Lessona in me-
moria dell’Alpino Botta Josè   
€. 200; Ramella Guglielmo   
€. 10; ASHA   €. 100;  grup-
po di Graglia €. 300; Grup-
po Mosaico  Candelo €. 
100;  gruppo di Chiavazza 
€. 700;  gruppo di Netro €. 
100; Tajana Claudia gruppo 
di Sagliano Micca €. 200; 
Lascito testamentario Bo-
sco Lino gruppo di Salusso-
la €. 1840; Anonimo gruppo 
di Sandigliano €. 100; Kiwi 
gruppo di Borgo d’Ale €. 
180; Pichetto Carlo grup-
po di Veglio Mosso €. 20;  
gruppo di Valle del Cervo €. 
100;  gruppo di Occhieppo 
Inferiore €. 150;  gruppo di 
Verrone €. 300;  gruppo di 

Biella Piazzo €. 50; De Bia-
si gruppo di Biella Piazzo €. 
10; NN gruppo di Muzzano 
€. 10;  gruppo di Borgo d’Ale 
€. 180;  gruppo di Candelo €. 
1000; Cena del 18/01/2017   
€. 325;  gruppo di Sandiglia-
no €. 250; Briglia Umber-
to gruppo di Biella Centro 
Vernato €. 50; Comune di 
Graglia   €. 200; Guido Roc-
chi gruppo di Graglia €. 35;  
gruppo di Cerreto Castello 
€. 45;  gruppo di Trivero €. 
500; Galimberti Dea gruppo 
di Biella Centro Vernato €. 
20;  gruppo di Ponzone €. 
100;  gruppo di Tavigliano 
€. 100; in memoria di Giulia-
no Canova, la moglie €. 10; 
Gruppo di Tronzano €. 116; 
Gruppo di Alice Castello €. 
100;

totale   €. 8.151

Mano d’opera
Pier Angelo Ercoli gruppo di Graglia, lavori sistemazione 
della scala della sede

Chiavazza Capogruppo: Piero Coda Zabetta.
Consiglieri: Franco Bagatello, Fiorenzo Cresta-
ni, Maurizio Debernardi, Pier Luigi Galeotti, Gio-
vanni Gallone, Giulio Greco, Guido Mariannini, 
Mario Magnani, Gabriele Meloni, Claudio Milani, 
Gustavo Panizza. 

Cossato Quaregna Capogruppo: Sergio Polet-
to. Consiglieri: Giuseppe Ghione, Denis Muzzin, 
Sergio Marzaglia, Gian Carlo Crestani, Franco 
Chiusi, Giueppe Olearo, Danilo Tal, Moreno 
Zanin, Gabriele Acquadro, Massimo Cagna.

Donato Capogruppo: Renato Milani. Consi-
glieri: Giampiero Botalla, Luigi Botalla, Marino 
Allera, Walter Botalla, Giuliano Bretto, Stefanino 
Curri, Paolo Cattai, Corrado Ferraro, Silvano 
Ferrero, Silvano Pasinato, Bartolomeo Roffi no.

Gaglianico Capogruppo: Italo Moi. Consiglieri: 
Davide Donzelli, Piero Landoni, Piero Mussone, 
Vanni Orlandini, Emanuele Rivetti, Giuseppe 
Borgaro, Enrico Donzelli, Enzo Spaudo, Gian-
franco Tromboni, Silvio Zanone, Guerrino Zau-
pa, Massimo Granato, Giuseppe Fazzari, Ivano 
Mazzali, Gianni Cattai, Paolo Massaro.

Massazza Capogruppo: Pierangelo Bosio. 
Segretario-Tesoriere: Mauro Zegna. Consiglieri: 
Stefano Marangon, Giovanni Francioso, Silvano 
Callegaro, Fernando Bortoli,  Albertino Turati, 
Claudio Formagnana, Gianpaolo Zegna.

Pralungo Capogruppo: Carlo Mandelli. Consiglieri: 
Elio Acquadro, Pier Rodolfo Antoniotti, Cristiano 
Barbazza, Claudio Bracco, Miro Cornella, Grazia-
no Mercandino, Lino Moresco, Carlo Prina.

Pralungo Sant’Eurosia Capogruppo: Sergio Ca-
nova. Consiglio confermato.

Sandigliano Capogruppo: Vincenzo Gariazzo. 
Consiglieri: Marco Giupponi, Claudio Ramella, 
Adriano Parise, Davide Volpato, Roberto Grotto, 
Giovanni Peretti. 

Strona Capogruppo: Adriano Strona. Consiglieri: 
Emilio Beffa, Ugo Marucchi, Fernando Morichini, 
Roberto Pietrobon, Benito Rizzi, Dino Tempia Ma-
conio, Lorenzo Cordovado, Luca Stasia, Manuel 
Stasia.

Tronzano Capogruppo: Mario Vinai. Vice capo-
gruppo: Pier Angelo Rota: Segretario: Stefano 
Landucci. Consiglieri: Claudio Bobba, Giuseppe 
Bosco, Marco Carlino, Pier Antonio Minato.

Zimone Capogruppo: Stefano Trinchero. Consi-
glieri: segretario e cassiere Gianni Givone, Natali-
no Campesato, Ivano Givonetti, Serena Raviglio-
ne,

Vergnasco Cerrione Magnonevolo Capogruppo: 
Giuseppe Peveraro. Consiglieri: Paolo Gaida, Ga-
briele Gregnanin, Franco Meneghetti, Elver Gaida, 
Fabio Varoli, Mario Andreasi, Francesco Mancin, 
Graziano Vallino, Giorgio Bianchi, Virgilio Mancin, 
Denis Borsetti, Viller Raviglione, Alberto Coppa.

Assemblea annuale 
dei gruppi

con rinnovo del consiglio
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BORRIANA
Teresa Zampieri, nipote 
dell’alpino Giancarlo.

SAGLIANO MICCA
Alpino Luca Marzocca con 
Sujeys Nesbit.

VEGLIO
Alpino Alessandro Pichetto 
con Tanja Tymchuk.

Anagrafe al 14/02/2017

Alp. Orleoni Massimiliano e signora Nadia Astori
Ai gentili sposi le più vive felicitazioni

Gruppo di Trivero

Bona Caterina   €. 50; 
Boggio Marzet Benilde 
e Hary Maura   €. 635; 
Gruppo di Lessona   €. 
2000; Intero importo in-
cassato da cena “Com-
missioni” di mercoledì 
09/11/2016   €. 1500; Ra-
mella Enzo Biella centro   
€. 20; Gruppo di Mas-
sazza   €. 500; Gruppo di 
Alice Castello   €. 1345; 
Gruppo di Alice Castello   
€. 1800; Gariazzo Rilde   
€. 10; Stefanoli Ezio, Ber-
tella Loris e Bonassi F.   
€. 1360; Claudio Rosaz-
za Eusebin   €. 50; Grup-
po di Santhià   €. 1000; 
Rocchi Nella   €. 5; Salino 
Teresio Cesare   €. 1500; 
Gruppo di Chiavazza   €. 
2400; Favero Nicoletta   
€. 500; Gruppo di Casa-
pinta   €. 1000; Pro-Loco 
Valle San Nicolao   €. 
300; Famiglia Mombello   
€. 100; Gruppo di Veglio 
Mosso   €. 270; Coniugi 
Gaberlon  Veglio Mosso 
€. 50; Atleti e famigliari 

- gara sezionale carabina   
€. 700; Gruppo di Biella 
Centro Vernato   €. 350; 
Gruppo di Roasio Villa del 
Bosco   €. 1000; Gruppo 
di Chiavazza   €. 2100; 
Unione Montana Valle 
Elvo   €. 500; Stamperia 
Alicese   €. 2000; Olga Lu-
siani Carta Fornon   €. 50; 
Gruppo di Netro   €. 502; 
Gruppo di Bioglio   €. 400; 
Borio Paola Valsania Gio-
vanni   €. 100; Gruppo di 
Biella Piazzo   €. 150; NN 
Muzzano   €. 10; Gruppo di 
Verrone   €. 350; AUTEFA 
Solutions Italy S.p.A.   €. 
2000; Gruppo di Candelo   
€. 2000; Busso Carmelo   
€. 1000; Bacco Carlo   €. 
300; Mascherpa Anna Ma-
ria   €. 150; Gruppo di Pie-
dicavallo   €. 500; Gruppo 
di Pollone   €. 1000; Priori 
di festa S.Nicola - Alice Ca-
stello   €. 300; Gruppo di 
Valdengo   €. 500; Gruppo 
di Strona   €. 87; Gruppo 
di Donato   €. 300; Grup-
po di Camandona   €. 100; 

Aurora, Nicolas e Andrea 
Furlani  (Gr. Candelo)   €. 
100; Roberta Maffeo  (Gr.
Borriana)   €. 50; Gruppo 
di Trivero   €. 500; Galim-
berti Dea (Biella C.V.)   €. 
10; NN Brusnengo   €. 
50; Fam. Buzio Brusnen-
go   €. 20; Gruppo di Biel-
la Piazzo   €. 50; Covolo 
Ruggero (Gr. Valle del 
Cervo)   €. 25;    

Totale   €. 33.649 

Tutte le offerte pro 
terremotati ricevute, 
sono già state intera-
mente versate a sede 
nazionale:

Bonifi ci a Sede 
Nazionale:

10/11/2016 €.  25.090
02/01/2017 €.  19.097
13/02/2017 €.    6.692

PER UN TOTALE DI 
€. 50.879

Raccolta fondi “pro terremoto”

OFFERTE  MUSEO
Gruppo di Fossano/Ma-
rene   €. 170;  gruppo di 
Roasio Villa del Bosco €. 
30;  gruppo di Chiavazza 
€. 200; gruppo di Berga-
mo   €. 50;  gruppo San-
thià €. 80.    

totale   €. 530 

OFFERTE 
PROTEZIONE CIVILE
gruppo di Lessona €. 
400;   gruppo di Chiavaz-
za €. 100.    

totale   €. 500

OFFERTE 
PER CESTOVIA

Acquadro gruppo di Pra-
lungo €. 50;  gruppo di 
Biella Centro Vernato €. 
250;  gruppo di Valdengo 
€. 750;  gruppo di Cos-
sato €. 250; Segreteria 
+ Bar   €. 250;  gruppo 
di Brusnengo Curino €. 
500;  gruppo di Lessona 
€. 250;  gruppo di Trivero 
€. 250;  gruppo di Pon-
derano €. 500;  gruppo di 
Cerreto Castello €. 250; 
gruppo di Casapinta €. 
250.

totale €. 3.550

OFFERTE 
TUCC’UN

Famiglia Gualinetti in me-
moria di Albino gruppo di 
Roasio Villa del Bosco €. 
50; Maria e Mario Brescia-
no gruppo di Muzzano €. 
70;  gruppo di Occhieppo 
Inferiore €. 50; De Biasi 
gruppo di Biella Piazzo €. 
10;  gruppo di Verrone €. 
100; Giletti Emilio   €. 100; 
Gruppo di Alice Castello €. 
100; Berchi Pier Giorgio €. 
30.

 totale   €. 510
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Maria Maffeo, mamma 
dell’alpino Fabrizio 
Gronda.
Alpino Bruno Negro.

Anagrafe al 14/02/2017

Alpino Pier Renzo 
Mosca.    

Alpino Francesco 
Zampese.  

VANDORNO

VERGNASCO 
MAGNONEVOLO

STRONA
Alpino Romano Cappio, 
fratello dell’alpino Giulia-
no.

SANTHIA’
Alpino Giorgio Peretto.

SAGLIANO MICCA
Alpino Bruno Taiana.

TOLLEGNO
Alpino Giulio Mussetti.

TRIVERO
Bruna Caron, mamma 
dell’aggregato Fulvio Fa-
brisi.
Luca Tomatis, papà 
dell’alpino Andrea.
Marcello Sergio, cognato 
dell’alpino Aureliano Co-
volo.
Marisa Guidetti, suocera 
dell’alpino Eddie Scal-
con.

TRONZANO
Leonarda Lo Conte, 
mamma degli alpini Ste-
fano e Franco Landucci.

VALDENGO
Elsa Lanza, mamma 
dell’aggregato Bruno 
Monteferrari.

VALLEMOSSO
Alpino Luigi Minero Re.
Aggregato Norberto Ba-
ragiotta.
Orlando Greggio, papà 
dell’alpino Enio.
Ines Zanella, mamma 
dell’alpino Attilio Boraso.
Alpino Pierluigi Rinaldo, 
consigliere di gruppo.

VALLE DEL CERVO
Linda Rossi, moglie 
dell’alpino Sergio 
Caccia.

MUZZANO
Ilaria Lamanna, compa-
gna dell’alpino Igor Fras-
sati.

NETRO
Piera Fiorina, mamma 
degli alpini Filippo e Mar-
co Della Negra.

OCCHIEPPO INF.
Alpino Paolo Nizzero, 
classe 1923 Reduce.

OCCHIEPPO SUP.
Alpino Franco Pozzo.

POLLONE
Alpino Donato Montino.
Marisa Bertorelli, moglie 
dell’alpino Sandro Boni-
no.

PONDERANO
Maria Conzon, moglie 
dell’alpino Aldo Mercan-
dino.
Dorotea Russo, mamma 
dell’alpino Primo Ma-
resciallo Luogotenente 
Salvatore Bonomolo. 
Mariano Bullita, suocero 
dell’alpino Maurizio Pe-
rona.
Cherubina Chiaverina, 
mamma dell’aggregato 
Gabriele Deusebis. 

PORTULA
Eligia Festa Bianchet, 
suocera dell’alpino Italo 
Cuccato.
Cristiano Vellar, papà 
dell’alpino Stefano. 

PRALUNGO
Ortensio Bazzano, co-
gnato dell’alpino Pieri-
no Pieraldo e suocero 
dell’alpino Alberto Cec-
chin.

PRALUNGO
SANT’EUROSIA

Severino Acquadro, papà 
dell’alpino Antonio.
Gina Negro, cognata 
dell’alpino Ezio Coppa.
Edda Coda Zabetta, zia 
dell’alpino Luciano Evan-
gelisti.
Maria Rosa Acquadro, 
mamma dell’aggregato 
Renato Boglietti.
Ersilia Antoniotti, zia 
dell’alpino Renzino Anto-
niotti.

Alpino Albino Gualinetti    
 

ROASIO

MONGRANDO
Giuliano Maffei, suocero 
dell’alpino Silvano Mila-
ni.
Alp Carlo Sasso, fratello 

dell’alpino Pier Giorgio 
e suocero dell’alpino 

Franco Milan.
Elio Cima, zio dell’alpino 

Roberto Carlo.

Alpino Roberto 
Pasquario    

MOTTALCIATA

CANDELO
Alpino Piero Orso.
Leonilda Scorzoni, mam-
ma dell’alpino Fabrizio 
Cabia.

CERRIONE
Luciano Verna, papà 
dell’alpino Walter.

CHIAVAZZA
Ermes Lorenzi, suocero 
dell’alpino Fiorenzo Cre-
stani.
Alpino Gianni Michelin.
Alpino Massimo Ferrara.
Nunzia Boni, moglie 
dell’aggregato Giuseppe 
Lodovici.

COSSILA 
SAN GIOVANNI

Giuditta Ronchietto, non-
na del già capogruppo 
Moreno Barison.

GAGLIANICO
Mario Disderi, zio dell’al-
pino Marco Disderi.
Tiziana Arietti, cognata 
dell’alpino Guerrino Zau-
pa.
Franco Ciochetti, suocero 
dell’alpino Paolo Garizio.
Secondo Rivetti, papà 
dell’alpino Emanuele. 

GRAGLIA
Alpino Carlo Corbellet-
to, classe 1925, cognato 
dell’alpino Michele Mus-
so.
Gilda Ruffi no, zia dell’al-
pino Ezio Rastello.
Maria Piera, sorella 
dell’alpino Carluccio Ra-
mella.
Appuntato scelto dei ca-
rabinieri Egidio Pegoraro, 
marito di Elena Rocchi, 
sindaco di Graglia e ma-
drina del gruppo, genero 
del capogruppo Guido 
Rocchi..

Alpino Giovanni 
Padulazzi.   

BIELLA PIAZZO

BENNA
Tranquilla Andrigo, 
mamma degli alpini  
Adriano e Carlo Mollon  

CAVAGLIA’
Nicolò Perotto, nipote 
dell’alpino Ferruccio Pe-
rotto.

COSSATO QUAREGNA
Aurora e Benedetta 
Guarnieri, nipoti dell’alpi-
no Alfonso Imperadori.

MOTTALCIATA
Nicolò, fi glio di Davide 
Nero e Roberta Drigo, ni-
pote degli alpini Renato e 
Christian Drigo.
Aurora, fi glia di Luca 
Croce e Martina Sartore, 
nipote dell’alpino Gian-
piero Sartore.

MOSSO
Martino Broglia Fratin, ni-
pote degli alpini Lorenzo 
e Nicola Fornasiero.

MUZZANO
Gaia, fi glia dell’alpino 
Massimo Frison e di Na-
tascia Fornioli.
Honey Venere, fi glia 
dell’alpino Igor Frassati e 
di Ilaria Lamanna.

OCCHIEPPO INF.
Mattia, fi glio di Giuseppe 
Marzano e Alessandra 
Blotto, nipote dell’alpino 
Cesare Blotto.
Lavinia Novello, nipote 
dell’alpino Angelo Goret-
ti.

PETTINENGO
Marco Rimbotti, nipote 
dell’alpino Aldo.

POLLONE
Giulia, fi glia dell’alpino 
Paolo Fiorina e nipote 
dell’alpino Bruno Fiorina.

PONZONE
Gaia, fi glia dell’alpino 
Marco Fioravanti e 
Flaminia.

PRALUNGO 
SANT’EUROSIA

Lisa, fi glia di Matteo Ca-
nova e Valeria Ramella 
Bon,  nipote dell’alpino 
Dino Canova e pronipote 
dell’alpino Giorgio Bara-
tella.

SAGLIANO MICCA
Pietro Mazucchetti, nipo-
te dell’alpino Mauro Gec-
chelin.

TRIVERO
Pietro, fi glio dell’alpino 
Gabriele Giardino e Mir-
na Ghedini, nipote dell’al-
pino Pietro Giardino.
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